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I NODI DELLA RIPARTENZA

Custodi dell’a mb i e nte
Lezione speciale di Filippi, carabiniere del Gruppo Cites
n CREMONA «Cosa c’ent r ano
i carabinieri con la natura?».
Esordisce così il Maggiore
Amerigo Filippi del Gruppo
Cites dei Carabinieri (ex Corpo
delle Guardie Forestali) che ha
incontrato in presenza in aula
magna le classi 3ALSA, 3BLS,
4BLSA dell’IIS Torriani. A que-
sta domanda ha risposto con
la sua testimonianza ricchis-
sima di spunti per i «cittadini
monitoranti» in ascolto, ov-
vero gli studenti che hanno
intrapreso il percorso del Cpl
che li vede coinvolti attiva-
mente nel monitoraggio civico
sui temi ambientali e, in par-
ticolare, sul ciclo dei rifiuti. Il
reato ambientale è un illecito
che consiste principalmente
nello smaltimento di sostanze
o prodotti di scarto per vie ir-
regolari, principalmente per
abbattere tempi e costi. Eppu-
re, «l’uomo non è solo un dan-
no, ma sa essere un valore ag-
giunto, se capace di innestare
biodiversità, per esempio fer-
mando l’avanzata di un deser-
to, o ampliando un paesaggio
da tutelare», ha spiegato il
Maggiore, ed è la frase che più
ha colpito Umberto, Mattia,
Emma e Alessandro di 4BLSA.
Una suggestiva idea di quello
che possono fare un cittadino
o un’amministrazione pubbli-
ca per l’ambiente arriva dalla
targa apposta ai tombini stra-
dali in Francia: Ici commence
la mer, ne rien jeter (qui co-
mincia il mare, non buttare
niente, ndr). Come ha spiegato
Filippi, prima o poi l’acqu a
piovana porterà ogni rifiuto ai

tombini e, soprattutto se il ri-
fiuto è piccolo come un moz-
zicone di sigaretta, passerà at-
traverso ed inizierà il suo
viaggio verso il mare. Dunque
basta poco per fare molto per il
nostro mare.
Allora cosa può fare un «citta-
dino monitorante?». Può ac-
corgersi dell’illecito nella vita
di tutti i giorni per poterlo se-
gnalare, ha spiegato il Maggio-
re. La documentazione attra-
verso immagini è fortemente
incoraggiata. È possibile ac-
corgersi di un illecito da diver-
si indizi. «Siate inquisitori, fa-
tevi delle domande» è la pro-
vocazione di Filippi che più ha
colpito Claudia di 4BLSA. La
prevenzione è fondamentale,

anche perché normalmente
«reato porta reato» e una zona
lasciata al degrado sarà ricet-
tacolo di ulteriore degrado.
«Ci sono tre tipi di cittadini -
ha sottolineato ancora Filippi
-: i menefreghisti, che non de-
nunciano, i cittadini «corret-
ti» che fanno il loro dovere se-
gnalando abusi e chi si fa trop-
po coinvolgere rischiando an-
che in prima persona». L’inv i -
to al giusto mezzo, dunque, è
stato rivolto a tutti gli studenti
presenti: informarsi e sentirsi
parte attiva della tutela del-
l’ambiente. Tanto si può fare:
anche solo esigendo alternati-
ve alle plastiche e praticando
sempre mezzi leciti, piuttosto
che vie illegali e convenienti.

IL PROGETTO

n CREMONA Sono stati pre-
sentati nel corso di un evento
pubblico online i video spot
realizzati dagli studenti delle
classi 4BBIO Indirizzo Biome-
dico del Liceo delle Scienze
Umane Anguissola, 4BS – Ser -
vizi per la Sanità e l’As sist enz a
Sociale dell’I.I.S. Einaudi e 4C
d e l l’istituto tecnico agrario
Stanga che hanno preso parte al
progetto pilota «Covid: questo
S-conosciuto» promosso dal
Comune di Cremona Servizio
Informagiovani. Un’iniz iativ a
nata per offrire un’op p or t u nit à
di ascolto e supporto ai giovani
che si sono trovati ad affrontare
mesi difficili, anche da un pun-
to di vista psicologico, a causa
degli effetti della pandemia e
del conseguente isolamento
sociale, dando loro voce per
comprendere meglio il loro
sentire, aiutandoli a raccontare
come hanno vissuto la lunga
sospensione delle attività sco-
lastiche in presenza, ma anche
a sviluppare una maggiore
consapevolezza e promuoven-
do tra di loro comportamenti
responsabili. Ad aprire l’incon -
tro Maura Ruggeri, assessore
a l l’Istruzione e alle Risorse
Umane che ha brevemente il-
lustrato i presupposti dai quali
è nato il progetto al quale hanno
p ar t ecip at o.
«Attraverso questo progetto —
ha spiegato - abbiamo struttu-
rato un percorso che ha cercato
di unire vari aspetti: darvi ele-
menti di conoscenza ed appro-
fondimento della natura e del-
l’evoluzione dell’epidemia, e
offrirvi un aiuto di carattere
psicologico per capire, com-
prendere e superare situazioni
di difficoltà ed incertezza. Vo-
levamo però che questo per-
corso di concludesse con il vo-
stro racconto, che è quello che
si è concretizzato nei video che
avete realizzato e che rappre-
sentano la sintesi dell'espe-
rienza che avete vissuto». Il
progetto «Covid: questo S-co-
nosciuto» ha coinvolto in totale
74 ragazzi che hanno preso par-
te ad un percorso composto da
tre incontri per ogni scuola: un
primo incontro di carattere
scientifico/informativo nel
corso del quale hanno avuto
l’opportunità di confrontarsi
con la dottoressa Claudia Ba-
lot t a , Immunologa e Professore
associato di Clinica delle Ma-
lattie Infettive all’Univers ità
degli Studi di Milano, un secon-
do incontro con la dottoressa
Federica Frosi, psicologa e as-
sociata EMDR, in qualità di
esperta di eventi post trauma-
tici, che ha approfondito la te-
matica dal punto di vista psico-
logico ed emozionale attraver-
so la formula del dibattito e un

terzo condotto dal dottor A n-
drea Mattioli, People and Cul-
ture Manager, HR Agile, Educa-
tor, che ha permesso di far
emergere il vissuto dei ragazzi,
focalizzando l’attenzione sulla
loro esperienza. Prodotto finale
di questo percorso sono 9 video
spot che i ragazzi stessi hanno
progettato e realizzato per in-
formare, far riflettere e stimo-
lare, soprattutto i loro coetanei,
ad adottare comportamenti
maggiormente responsabili
per contrastare la pandemia,
ma anche per esprimere il loro
disagio e il loro stato d’animo in
questo periodo così difficile.
Presente all’incontro anche Fa -
bio Molinari, dirigente dell’Uf -
ficio Scolastico Territoriale di

Cremona che ha plaudito al
progetto, sottolineando come a
volte dove non sono sufficien-
temente efficaci le parole, pos-
sono esserlo altri strumenti di
comunicazione. A seguire la
parola è passata direttamente
ai ragazzi che si sono raccontati
illustrando il percorso che li ha
visti protagonisti e presentato i
video da loro prodotti. Attra-
verso i loro spot hanno parlato
delle buone regole da rispettare
e dalle abitudini da adottare
quotidianamente per contra-
stare la diffusione del virus,
hanno portato riflessioni su co-
me la pandemia ha cambiato la
quotidianità, sull’effetto che
questa esperienza ha avuto su
di loro e sulle loro emozioni, ma
hanno anche parlato della Dad
e delle difficoltà di stare lonta-
ni. Alla fine di ogni video emer-
ge comunque un messaggio di
speranza per il futuro e il desi-
derio di ritornare a scuola, di
poter viaggiare, ballare, canta-
re ad un concerto, di tornare in-
somma alla normalità e a go-
dersi finalmente la loro giovi-
nez z a.
Il sindaco Gianluca Galimberti,
commentando i video presen-
tati dai ragazzi, ha affermato
che «il ritorno alla normalità
sarà il ritorno ad una nuova
normalità e dipenderà da noi se
questa nuova normalità sarà
migliore o peggiore rispetto la
precedente. Sono certo di una
cosa: sarà sicuramente diversa!
Ma voi ragazzi ci date speranza.
Perché questa nuova fase sia
migliore sicuramente ricono-
scere le proprie emozioni è ne-
cessario. Così come assumersi
la responsabilità di capire i fatti
cercando le fonti di informa-
zione corrette e costruire rela-
zioni anche rispettando le re-
gole a vantaggio di tutti. Serve
molto coraggio e la cosa più
grande che in questi lunghi
mesi voi giovani ci avete inse-
gnato è proprio il coraggio». In
chiusura, Maria Carmen Rus-
so, responsabile del Servizio
Informagiovani che ha proget-
tato con gli esperti l’intero per-
corso, rivolgendosi ai ragazzi
ha detto: «Quello che con que-
sto progetto ci siamo proposti è
stato darvi completa libertà di
espressione. Abbiamo fatto
davvero bene perché ci avete
raccontato le vostre emozioni e
avete fatto centro. Ci avete
emozionato ascoltando il rac-
conto di ciò che questo percor-
so vi ha lasciato e avete parlato
di scambio di idee, di confronto,
di riflessione, di possibilità di
mettere in campo competenze
diverse, di impegno, di lavoro di
gruppo: io credo che questo sia
il grande risultato di questa
p r oget t u alit à » .
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L’INCONTRO AL TORRIANI

Così in video
il Covid-19
non fa paura
Ecco le clip sul rispetto delle norme anti contagio


